ABBIAMO RICICLATO IL BAMBINO?

La Chiesa ci propone, in questa prima domenica del nuovo anno, lo stesso vangelo che abbiamo ascoltato il giorno di Natale. Forse è proprio qui un primo insegnamento per noi: che ne abbiamo fatto di quel Bambino che ci è stato donato?

Ho letto in questi giorni che noi italiani siamo campioni nell’arte del riciclo dei regali, in modo particolare dei regali di Natale che, nella misura del 44%, sono regali inutili o indesiderati. Sono oltre 10.000 i regali natalizi finiti all’asta e molti di più quelli comparsi sui negozi elettronici di Internet. Un italiano su quattro è impegnato nell’arte del riciclaggio. Non sarà che abbiamo riciclato anche il Bambino come regalo indesiderato o inutile?

Il Vangelo ci parla di un Dio che viene a illuminare le nostre tenebre ed a dare vita alle nostre esistenze spente. Ma ci parla anche della tremenda possibilità che la nostra libertà ha di dire a Dio: “No, grazie! La tua venuta non mi interessa. Vivo bene anche senza di te!”. È successo allora: “Venne tra i suoi ed i suoi non lo hanno accolto”. Non è strano e drammatico ad un tempo che siano stati proprio quelli di casa sua, gli uomini religiosi del tempo, che non lo hanno accolto?. È successo molte volte nel corso della storia e può succedere anche oggi che i suoi non lo accolgano, anche se vanno a Messa di mezzanotte.

È importante, allora, che come cristiani ci domandiamo seriamente: “Ma io Lo ho accolto?”

“A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio”. Tutti gli uomini sono figli di Dio ma non tutti “vivono da figli”. Gesù dà, a quanti gli fanno spazio, la grazia di vivere da figli nell’abbandono fiducioso all’amore del Padre e nel SI generoso alla sua volontà. Ed insieme ci dona il cuore per vivere da fratelli di tutti gli uomini perché “non può dire di amare Dio che non vede chi non ama il fratello che vede!”.

Natale non è il 25 dicembre. Certi Natali del 25 dicembre, feste dello spreco (un terzo del cibo acquistato per “festeggiare il Natale” è finito nel bidone della spazzatura)e dell’indifferenza sono ciò che di più antievangelico ci possa essere. 

Natale è quando decido di aprire il cuore per accogliere questo Dio che si fa bambino perché l’uomo possa diventare Dio. Allora può essere Natale ogni giorno.

